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Sommario 
 
Dal 1992, anno della Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente, 
la sostenibilità è diventata protagonista delle politiche di sviluppo 
della Comunità Europea. 
L'affermazione "lo sviluppo sostenibile garantisce i bisogni delle 
generazioni attuali senza compromettere la possibilità che le 
generazioni future riescano a sviluppare i propri", ulteriormente 
specificata dalla considerazione che "lo sviluppo sostenibile è un 
processo di cambiamento per cui lo sfruttamento delle risorse, la 
direzione degli investimenti, l'orientamento dello sviluppo 
tecnologico, ed i cambiamenti istituzionali sono resi coerenti con i 
bisogni futuri oltre che con quelli attuali" (rapporto Brundtland, "our 
common future" 1987) ha trovato un'efficace rappresentazione 
nell'ideogramma che mette in evidenza come la strada dello 
sviluppo vada percorsa non perdendo mai di vista l'obiettivo finale 
che intreccia saldamente le ragioni della tutela dell'ambiente, del 
benessere economico e della crescita culturale e sociale. (fig. 1) 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è uno strumento 
introdotto dalla Direttiva Europea 2001/42/CE per valutare "i piani 
ed i programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente", 
con lo scopo di "garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni 
ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di detti piani e 
programmi" ed "al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile".  
La VAS è diventata obbligatoria anche in Italia, a seguito del 
recepimento della Direttiva Europea con il D.Lgs 52/2006, 
successivamente corretto ed integrato dal D.Lgs 4/2008. 
Sono soggetti a VAS gli atti di pianificazione e di programmazione 
comunque denominati; tra essi anche i piani urbanistici ed in 
particolare i piani urbanistici comunali.  
Detti piani, tramite il disegno delle destinazioni d'uso dei suoli e gli 
apparati normativi ad esso associati, stabiliscono quali siano le 
trasformazioni urbane e territoriali necessarie a perseguire obiettivi 
di sviluppo territoriale, economico e sociale e quali, invece, 
debbano essere evitate. 
Le trasformazioni determinano, più o meno consapevolmente, la 
distribuzione dei pesi demografici e delle attività economiche sul 
territorio che incidono sull'ambiente determinando impatti che 
possono essere più o meno sostenibili. (fig.2) 
Nel caso dei Piani Urbanistici Comunali la VAS è una procedura 
per valutare come le decisioni che riguardano il disegno di nuovi 
assetti del territorio, che dovranno essere realizzati attraverso le 

azioni esercitate dai piani, tengano conto delle considerazioni  
ambientali e come queste si integrano agli obiettivi di sviluppo 
territoriale. La procedura accompagna la redazione dei piani ex 
ante, nella definizione di linee programmatiche ed obiettivi, in 
itinere, nella stesura dei disegni tecnici e degli elaborati normativi, 
ex post, nel monitoraggio della sua attuazione, coinvolgendo i 
diversi enti pubblici aventi titolo in campo ambientale. (fig. 3) 
Nel caso del Piano Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di 
Genova la procedura VAS ha prodotto documenti a contenuto 
ambientale - per la costruzione di adeguate conoscenze ambientali, 
per la definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale e per la 
formulazione di strumenti tecnici per la valutazione e normativi per 
la compensazione o mitigazione di potenziali effetti negativi che le 
trasformazioni previste dal PUC potrebbero avere sull'ambiente - 
che si dovrebbero integrare con i documenti tecnici fondamentali 
del piano - la descrizione fondativa, il documento degli obiettivi, la 
struttura  e le norme di conformità e congruenza. (fig. 4) 
Il capitolo tratta in generale della procedura VAS considerando: il 
ruolo innovativo che essa ricopre nel sostenere e promuovere la 
sostenibilità dello sviluppo, le prestazioni specifiche richieste nel 
caso dei piani urbanistici comunali, i contenuti metodologici e 
tecnici, relativi alla predisposizione di adeguate conoscenze 
ambientali e alla definizione di metodi e tecniche usati nella 
valutazione ambientale strategica del PUC di Genova,. 
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1. COSA E’ LA VAS
 

Uno strumento per promuovere lo sviluppo 
sostenibile (fig. 1) 
 

Dopo la Dichiarazione di RIO dl 1992, lo sviluppo sostenibile è 
diventato elemento imprescindibile delle politiche e dei programmi 
di intervento della Comunità Europea, che si è dotata degli 
strumenti per garantirne la promozione e la realizzazione. 
 
La VAS è uno strumento, introdotto dal Consiglio d'Europa nel 2001 
con la Direttiva 42, per promuovere lo sviluppo sostenibile 
attraverso la valutazione ambientale degli effetti che determinati 
piani e programmi potrebbero avere sull'ambiente. 
 
La VAS (Valutazione Ambientale Strategica) è una procedura, cioè 
una sequenza di atti e documenti ufficiali a contenuto ambientale, 
che devono essere prodotti contestualmente all'elaborazione dei 
piani o programmi, al fine di integrare considerazioni ambientali nei  
tradizionali contenuti tecnici dei piani stessi.  
 
La VAS è diventata obbligatoria anche in Italia, a seguito del 
recepimento della Direttiva Europea con il D.Lgs 52/2006, 
successivamente corretto ed integrato dal D.Lgs 4/2008. 
Sono soggetti a VAS gli atti di pianificazione e di programmazione 
comunque denominati; tra essi anche i piani La VAS, secondo il 
Dlgs 4/2008, è finalizzata a definire e poi a monitorare l'apporto di 
ciascun piano o programma al raggiungimento degli obiettivi 
ambientali fissati nelle strategie nazionali e regionali per lo sviluppo 
sostenibile. Queste ultime, tuttavia, non sono state ancora definite, 
e non sono  
urbanistici ed in particolare i piani urbanistici comunali.  
state neppure predisposte norme tecniche in materia di valutazione 
ambientale. 
 
Le Regioni, a loro volta avrebbero dovuto emanare proprie leggi di 
recepimento dei provvedimenti legislativi nazionali. La legge della 
Regione Liguria sulla VAS è ancora in bozza e anche le "Linee 
guida sulla procedura VAS e sui contenuti del Rapporto Ambientale 
e del Rapporto Preliminare per i Piani Urbanistici Comunali della 
Regione Liguria", predisposte dall'Assessorato all'Ambiente in 
versione non ufficiale.  
Manca, sia a livello nazionale che a livello regionale, la definizione 
di obiettivi concreti di sostenibilità, cui piani e programmi 
dovrebbero fare riferimento. Manca, inoltre, la definizione di norme 
tecniche di riferimento per stabilire contenuti e metodi. 

L'applicazione della VAS, pertanto, è ancora sperimentale ed è 
legata all'interpretazione dei testi legislativi generali ed 
all'interazione con l'autorità regionale competente per la sua 
valutazione. 
 
 
La VAS per i piani comunali (fig. 2) 
 
La Direttiva Europea e la legislazione nazionale richiedono che la 
procedura VAS si integri alle procedure di formazione dei piani e 
programmi cui si applica.  Poiché piani e programmi hanno 
procedure amministrative e contenuti tecnici diversi, gli indirizzi 
relativi alla redazione della VAS, dovendosi adeguare ai contenuti 
tecnici ed alle procedure amministrative dei piani e programmi 
diversi, sono ancora molto generali e la loro applicazione richiede 
interpretazioni duttili e flessibili. 
 
I piani comunali governano e controllano l'assetto urbano e 
territoriale e le forme dell'urbanizzazione con l'obiettivo di sostenere 
lo sviluppo sociale ed economico degli abitanti. La procedura VAS 
valuta la compatibilità degli obiettivi di sviluppo sociale, civile ed 
economico con gli obiettivi di tutela e salvaguardia ambientale, ai 
fini della loro integrazione e mette in evidenza come le 
trasformazioni territoriali previste da piani e programmi possano 
produrre effetti sull'ambiente naturale e come questi, a loro volta, 
possano produrre impatti sulla qualità della vita degli abitanti.  
 
I piani comunali operano su tutto il territorio comunale, che al 
proprio interno è caratterizzato da situazioni molto varie, danno 
indicazioni generali sulle trasformazioni urbane e territoriali, che 
non sono necessariamente legate alla loro effettiva realizzazione, 
considerano non solo grandi trasformazioni ma anche 
trasformazioni minute e diffuse.  
 
Controllano e governano le trasformazioni delle città e dei territori 
attraverso un sistema di norme e regole, con valore giuridico, che 
danno indicazioni sulla destinazione d'uso dei suoli, sulle 
caratteristiche dell'edilizia e dei manufatti, sulle procedure e gli atti 
che autorizzano le trasformazioni.  
Si esprimono utilizzando il linguaggio normativo ibrido, grafico e 
testuale, codificato nelle tavole della zonizzazione, in cui sono 
disegnate le zone in cui sono stabilite diverse modalità di uso dei 
suoli, e nelle norme tecniche, in cui sono scritte per ogni zona le  
 

trasformazioni ammissibili e le modalità secondo cui possono 
essere realizzate. 
 
fig. 1_ Schema delle tre E: questo ideogramma sintetizza in modo efficace  come la strada 
dello sviluppo vada percorsa non perdendo mai di vista l'obiettivo finale che intreccia 
saldamente le ragioni della tutela dell'ambiente, del benessere economico e della crescita 
culturale e sociale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
fig. 2_ ) Idiogramma del rapporto tra azioni di piano (territorializzate) ed effetti sull'ambiente,  
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Il linguaggio grafico dei PUC utilizza come elementi significativi le 
diverse zone del territorio comunale, caratterizzate da differenti 
elementi geografici e spaziali ed in cui sono ammessi diversi 
interventi di trasformazione. La valutazione dei loro effetti 
sull'ambiente, per essere realmente efficace, richiede la 
conoscenza e l'analisi della distribuzione geografica dei fattori 
ambientali rilevanti. Anche il linguaggio, utilizzato per esprimere i 
contenuti conoscitivi e valutativi della procedura VAS, dovrebbe 
essere facilmente confrontabile con il linguaggio dei piani 
urbanistici comunali.  
 
Il linguaggio dei testi normativi ha rilievo giuridico e legale nei 
confronti degli usi dei suoli previsti dai disegni dei piani comunali. 
Affinché la VAS sia realmente efficace nell'introdurre criteri di 
sostenibilità ambientale nelle azioni del PUC, gli esiti della 
procedura di valutazione dovrebbero essere recepiti dagli apparati 
normativi secondo opportune prestazioni ambientali cui debbono 
soddisfare le trasformazioni territoriali. 
 
La procedura (fig. 3) 
 
L'elaborazione della VAS si sviluppa secondo una procedura che 
accompagna il piano comunale in tutte le fasi della formazione e 
realizzazione. Riguarda,infatti: 

 ex ante, il processo attraverso il quale sono assunte le 
decisioni relative alle trasformazioni ammesse,  

 in itinere, il percorso sia tecnico, seguito per elaborare i 
documenti tecnico-giuridici, sia amministrativo, seguito per 
la sua approvazione,  

 ex post, il monitoraggio della sua realizzazione. 
 
La redazione della VAS richiede l'attivazione di momenti di 
partecipazione da parte dei diversi enti pubblici preposti al governo 
del territorio ed alla salvaguardia ambientale e dei soggetti portatori 
di interessi pubblici e privati, per stabilire le scelte strutturali e 
tecnico-scientifiche relative alla redazione del Rapporto Ambientale, 
la verifica delle informazioni disponibili, la valutazione degli effetti 
significativi del piano sull'ambiente. 
 
Le fasi seguite nella procedura VAS sono: 

 elaborazione di un rapporto Preliminare (RP),  
 svolgimento della Conferenza di Scoping  
 raccolta di pareri ed osservazioni sul RP 
 elaborazione del verbale di Scoping 

 elaborazione del Rapporto Ambientale 
 elaborazione della sintesi non tecnica 
 adozione del Rapporto Ambientale associata all'adozione 

del progetto preliminare di PUC 
 pubblicazione del RA, associato alla pubblicazione del 

progetto preliminare di PUC 
 svolgimento della Conferenza di Valutazione 
 raccolta pareri ed osservazioni 
 formulazione di parere motivato 
 adozione RA associato all'adozione del progetto definitivo di 

PUC  
 pubblicazione del RA, associato alla pubblicazione del 

progetto definitivo di PUC 
 raccolta pareri ed osservazioni  
 approvazione del RA associato all'approvazione del progetto 

definitivo di PUC 
 verifica dell'integrazione delle considerazioni ambientali nel 

PUC e della fattibilità del programma di monitoraggio 
 
Nella successione delle fasi, che alternano momenti di 
elaborazione tecnica a momenti di consultazione con soggetti 
pubblici e privati interessati ai temi ambientali, la sostenibilità 
ambientale delle scelte del PUC è valutata i modo sempre più 
approfondito e dettagliato e con la partecipazione e la 
concertazione di diverse amministrazioni pubbliche. 
. 
I contenuti metodologici e tecnici (fig. 4) 
 
La redazione della VAS si basa sui contenuti tecnici del Rapporto 
Ambientale, che forniscono le conoscenze esplicite e sistematiche 
per valutare la compatibilità delle scelte del PUC nei confronti di 
obiettivi di sostenibilità e salvaguardia ambientale. 
Il Rapporto Ambientale è stato organizzato in capitoli che 
forniscono informazioni e conoscenze relative alla struttura del 
PUC, alle caratteristiche dei fenomeni ambientali, agli obiettivi di 
sostenibilità di riferimento ed in fine illustrano valutano la 
sostenibilità delle trasformazioni previste dal PUC ed individuano gli 
strumenti e le tecniche per monitorare le sostenibilità della sua 
attuazione. 
 
Il capitolo 1. contiene un'introduzione generale sulla VAS, che 
richiama le direttive e le leggi di riferimento, sottolinea specificità 
della VAS per i piani urbanistici comunali, traccia le fasi della 
procedura di valutazione e ne delinea i contenuti tecnici.    

 

 
 
 
fig. 3_ Fasi della procedura VAS:partecipazione e ruolo delle pubbliche amministrazioni 
 



 
 
SINTESI NON TECNICA   

                                                                                                                                                                                                    
 
 
 

 
 

 
 
 

 
        DIREZIONE  TERRITORIO,  SVILUPPO URBANISTICO ED ECONOMICO E GRANDI PROGETTI TERRITORIALI   

        SETTORE URBAN LAB E ATTUAZIONE PROGETTI DI AREA PORTUALE 
 

5

   

1. COSA E’ LA VAS
 

 
 
Il capitolo 2. contiene la presentazione sintetica della struttura del 
PUC, rifacendosi ai documenti essenziali per i PUC richiesti dalla 
LR 36/97, ne illustra gli obiettivi, la struttura strategica del disegno 
di piano, le norme di conformità e congruenza e conclude mettendo 
in evidenza le relazioni che sussistono tra obiettivi dichiarati ed 
effettive azioni normative. 
 
Il capitolo 3. contiene un'ampia rassegna di conoscenze ambientali 
articolate in due sottocapitoli. Il primo fornisce conoscenze settoriali 
relative ai singoli fattori ambientali analizzati separatamente. Il 
secondo fornisce conoscenze più strutturate e sintetiche relative ad 
aree del territorio comunale caratterizzate da differenti aspetti 
ambientali e paesaggistici, definite "contesti ambientali". 
 
Il capitolo 4. contiene  l'analisi e l'interpretazione degli obiettivi di 
sostenibilità presi a riferimento per la valutazione ambientale, 
articolati in due sottocapitoli. Il primo fa riferimento agli obiettivi 
dedotti dall'analisi dell'insieme dei piani e dei programmi redatti a 
livello sovra-comunale, che operano sul territorio comunale. Il 
secondo fa riferimento ad obiettivi ricavati dall'analisi dello stato 
dell'ambiente e dei documenti programmatici, redatti a livello 
comunale.  
 
Il capitolo 5. contiene l'elaborazione delle valutazioni della 
sostenibilità ambientale del PUC, anch'esso articolato i due 
sottocapitoli. Nel primo la sostenibilità delle azioni del PUC è 
valutata sulla base della loro coerenza nei confronti degli obiettivi di 
sostenibilità, espressi sia nei documenti che hanno validità sovra-
comunale, sia nei documenti che interessano solo il territorio 
comunale, già analizzati al capitolo precedente. Nel secondo le 
trasformazioni previste dal PUC sono valutate attraverso apposite 
schede: le schede di valutazione dei singoli distretti, le schede di 
valutazione sintetico/cumulativa dei Municipi, le schede di 
valutazione dei contesti ambientali. 
 
Il capitolo 6. contiene indicazioni relative al monitoraggio 
dell'attuazione del piano. In particolare sono definiti gli indicatori 
che dovranno essere utilizzati e le risorse che dovranno essere 
messe in campo. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

fig. 4_ ) Schema di integrazione tra redazione dei documenti del PUC ed elaborazione del 
Rapporto Ambientale 
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Considerazioni su metodi e tecniche 
 
Si sottolineano, in fine, le innovazione che la VAS ha introdotto in 
generale nei piani urbanistici comunali ed in particolare nel PUC del 
Comune di Genova.  
Le prime riguardano prevalentemente gli aspetti procedurali. La 
VAS, infatti, è una procedura assimilabile ad un sistema di aiuto 
alle decisioni che riguarda le scelte del PUC, che comporta la 
concertazione e la partecipazione da parte di diverse 
amministrazioni pubbliche aventi compiti e ruoli in materia 
ambientale e che dovrebbe rendere più trasparente ed efficace il 
processo decisionale. 
Le seconde, pertinenti alle tecniche ed ai metodi adottati, mettono 
in evidenza: 
a) l'integrazione, per quanto possibile, della procedura di 
elaborazione della VAS con il processo di elaborazione del PUC, 
b) l'attenzione prioritaria, nella predisposizione delle conoscenze 
ambientali e nella proposta di metodi e strumenti di valutazione, alle 
conoscenze ed agli strumenti che hanno consentito di trattare gli 
aspetti geografici e spaziali del territorio comunale, 
e) l'utilità fondamentale ed imprescindibile delle tecnologie GIS nel 
supportare il processo di valutazione. 
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3. LE CONOSCENZE AMBIENTALI 

La carta delle criticità 
 

Ai sensi dell’art 12 D.Lgs 4/2008 al Rapporto Ambientale va 
allegata una carta sintetica di descrizione degli elementi di criticità 
ambientale e del territorio che metta in evidenza lo stato e le 
tendenze e dei fattori antropici e ambientali presenti nell’ambito di 
pertinenza del piano. 
La selezione dei dati che descrivono tali condizioni si effettua in 
maniera conforme all’ obiettivo della VAS, che consiste nel valutare 
le scelte operate dallo strumento urbanistico in rapporto ai principi 
dello sviluppo sostenibile. In questa prospettiva le scelte operate 
dal piano devono garantire la protezione del patrimonio ambientale 
e culturale per permetterne la trasmissione alle generazioni future. 
Nel processo di VAS quindi il Rapporto Ambientale deve contenere 
una descrizione dello stato dell’ambiente tale da consentire di 
confrontare lo schema preliminare dello strumento urbanistico (che 
individua obiettivi perseguiti e trasformazioni previste) con i criteri di 
sostenibilità.  
Questa fase del processo di valutazione si configura come un 
momento di conoscenza descrittiva. Essa si sviluppa e si integra 
con un analogo step del processo di piano nel quale vengono 
elaborati la descrizione fondativa e una carta sintetica delle criticità 
e opportunità del territorio.  
In particolare tale carta analizza i dati territoriali di carattere 
ambientale in un prospettiva di sviluppo sostenibile, operando una 
valutazione che li suddivida schematicamente in: 

 opportunità quando si configurano come occasioni positive 
di sviluppo sostenibile, ovvero come occasioni di 
conservazione e trasmissione di valori ambientali e culturali 
alle generazioni future; 

 criticità quando costituiscono una potenziale perdita di 
valore sotto il profilo ambientale. 

 
 
L’ elaborazione della carta: la suddivisione dei dati 
 
I dati richiesti per l’elaborazione della carta criticità_opportunità 
sono stati strutturati in una prima fase seguendo la suddivisione 
proposta dalle Linee guida della Regione Liguria. 
Sono state elaborate cinque carte preliminari che suddividono i dati 
in macrocategorie tematiche. 
La prima (tutele e vincoli) elabora una rappresentazione delle aree 
tutelate o sottoposte a vincolo che insistono sul territorio comunale.  
I dati su  tutele e vincoli riguardano:  

 le aree protette 

  i Siti di Interesse Comunitario (SIC) della rete Natura 2000 
  le Zone di Protezione Speciale (ZPS)  
  i beni archeologici, architettonici e paesaggistici sottoposti a 

vincolo 
  i punti di captazione delle acque 
  gli acquiferi significativi 
  le aree percorse dal fuoco 
  le zone carsiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
fig.8_La carta delle criticità  
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La carta delle opportunità 

 
Per costruire la Carta delle Opportunità vengono selezionati tra i 
dati richiesti quelli riconducibili al concetto di Patrimonio e quelli 
riconducibili al concetto di Risorsa. 
Va ricordato come in una prospettiva di sviluppo sostenibile la 
nozione di patrimonio inteso come “memoria collettiva, eredità 
storica” richiede una azione di conservazione per garantirne la 
trasmissione alle generazioni future. A questa dimensione sono 
pertanto riconducibili quegli elementi naturali o storico culturali che 
gli strumenti normativi urbanistici associano a un regime di tutela. 
Il concetto di risorsa invece mette in connessione gli elementi di 
patrimonio territoriale con obiettivi economici e sociali attuali, 
individuando gli elementi ai quali è possibile assegnare un ruolo 
“attivo” nella costruzione di un percorso di sviluppo (F.Governa, 
1998). Si possono quindi ricondurre a questa dimensione quella 
parte di dati naturali e urbani che rappresentano una potenziale 
risorsa sotto il profilo ambientale per lo sviluppo di un processo 
pianificatorio. 
 
Seguendo questa distinzione concettuale la Carta delle Opportunità 
si articola in: 
PATRIMONIO NATURALE, che raggruppa Aree protette, Rete SIC 
2000, Zone di protezione ZPS, Rete ecologica, Aree non insediate 
in regime CE del PTCP, Zone carsiche, Aree percorse dal fuoco; 
PATRIMONIO STORICO CULTURALE, che raccoglie Beni 
archeologici DLgs 42/04, Beni architettonici DLds 42/04, Paesaggio 
DLgs 42/04, Aree IS, NI, ID, ME in regime CE del PTCP; 
RISORSE NATURALI, ovvero Punti di captazione acque superficiali 
e sotterranee DLgs 152/06, Acquiferi significativi, Formazioni 
permeabili di potenziali acquiferi; 
RISORSE DI FUNZIONALITA URBANA, ovvero Reti di trasporto 
pubblico, Stazioni e fermate delle reti di trasporto pubblico, SUA, 
PUO, grandi opere approvate od i fase di approvazione,Aree 
produttive in disuso o aree di potenziale riqualificazione urbanistica. 
 
In dettaglio la mappa delle opportunità riporta:  

Patrimonio 
•  le aree protette 
•  i Siti di Interesse Comunitario (SIC) della rete Natura 2000 
•  le Zone di Protezione Speciale (ZPS)  

•  la rete ecologica 
•  i beni archeologici, architettonici e paesaggistici sottoposti a 

vincolo 
• le aree percorse dal fuoco 
•  le zone carsiche 
 
 
 
Risorse 
•  gli acquiferi significativi 
•  i punti di captazione delle acque 
•  reti del trasporto pubblico 
•  interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana 
•  aree produttive in disuso o aree di potenziale riconversione 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
       fig.9_ La carta delle opportunità 
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Indicatori significativi dei fattori ambientali 
 
La definizione e la costruzione degli indicatori per rappresentare le 
condizioni dell'ambiente e del territori è stato un momento 
importante nella costruzione delle conoscenze per la procedura 
VAS del PUC del Comune di Genova. Si è trattato di costruire e 
selezionare indicatori in grado di fornire in forma sintetica 
informazioni ambientali sui principali problemi e sulle specificità che 
caratterizzano il territorio comunale. 
La scelta degli indicatori ha ottemperato contemporaneamente a 
due diverse esigenze: 

 seguire gli indirizzi della bozza delle "Linee guida sulla 
procedura di VAS e sui contenuti del Rapporto Ambientale e 
del Rapporto Preliminare per i Piani Urbanistici Comunali 
della Regione Liguria", 

 elaborare gli indicatori proposti dal progetto europeo CAT-
MED "Changer les métropoles méditerranéennes avec le 
temps". 

Per rispondere contemporaneamente a quanto richiesto dalla 
Regione Liguria e dal progetto CA-MED, è stata formulata una lista 
di 50 indicatori. I 43 indicatori proposti dalla Regione, infatti, 
intercettano 13 dei 20 indicatori richiesti dal progetto CAT-MED. Gli 
indicatori proposti per la VAS del PUC del Comune di Genova 
integrano la lista degli indicatori regionali con i 7 indicatori CAT-
MED che non vi sono compresi. Il sistema dei 50 indicatori proposti 
integra e rende complementari i due set di indicatori, tenendo conto 
delle loro diverse finalità . 
Gli indicatori utilizzati per la VAS hanno lo scopo di consentire la 
valutazione della sostenibilità complessiva delle trasformazioni 
urbane e territoriali previste dal PUC, considerando il cambiamento 
climatico come uno dei tanti fattori in gioco.  
 
Onde poter relazionare al meglio gli indicatori alle reali opzioni che 
il PUC mette in campo, si è proceduto, come ultimo passaggio alla 
selezione degli indicatori precedentemente definiti nei passaggi 
preliminari su esposti rispetto alle azioni di piano. 
Per giungere a definire il quadro delle azioni di piano, cui associare 
i relativi indicatori si è proceduto con uno schema logico 
rappresentato da un "doppio binario" come evidenziato nel 
seguente schema: 
 

 Da un lato cioè si è proceduto, attraverso l'analisi delle 
componenti ambientali, ad individuare quelle criticità 
ambientali che determinano, di fatto delle scelte dirette in 

termini di obiettivi di sostenibilità. Essi fanno riferimento 
essenzialmente alle esigenze di tutela, conservazione,  

  
 
 

 miglioramento delle componenti ambientali fondamentali 
(aria, acque, suolo, vegetazione, agenti fisici di pressione).  

 Dall'altro lato si è proceduto invece ad estrarre dai 
documenti di pianificazione e programmazione sia sovra-
ordinati che locali, gli indirizzi ambientali che di fatto 
vengono a costituire la griglia di vincoli entro il quale il PUC 
dovrà muoversi (e rispetto alla quale dovrà adeguarsi).  

 
E' emerso così il quadro degli obiettivi di sostenibilità col quale il 
PUC dovrà confrontarsi.  
Il quadro finale degli indicatori è stato quindi messo in relazione con 
le attività regolamentate dal piano urbanistico evidenziando da un 
lato con i fattori di pressione e dall’altro con gli elementi di 
vulnerabilità, che sono intrinseci ai ricettori ambientali (ossia le 
componenti ambientali).  
 
Gli indicatori così selezionati sono tutti spaziali (quindi georiferibili) 
e possono fornire indicazioni ambientali sia a livello puntuale-locale 
che a livello generale. 
A livello generale, ossia di territorio comunale, alcuni indicatori sono 
utile per rappresentare lo stato zero delle condizioni ambientali -
urbanistiche del territorio comunale, allo stato attuale.  
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fig.10_Quadro sinottico degli indicatori dei fattori  ambientali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concentrazione di inquinanti in atmosfera Pressione Aria 
Residenza            
Produttivo                    
Trasporti

Urbano / Municipio

Emissioni di CO 2 Vulnerabilità Aria

Residenza                  
Produttivo                     
Trasporti                  
Terziario   

Urbano

Qualità acque interne Vulnerabilità Acque Residenza                        
Produttivo Locale

Qualità acque marine Vulnerabilità Acque Residenza                        
Produttivo Locale

Capacità residua di depurazione Vulnerabilità Acque
Residenza                     
Produttivo                    
Terziario

Municipio

Consumo di suolo Pressione Suolo
Residenza                     
Produttivo                    
Terziario

Municipio

Artificializzazione della costa Pressione Suolo
Residenza                     
Produttivo                    
Terziario

Locale

Aree urbanizzate esposte a rischio idrogeologico Vulnerabilità Suolo
Residenza                     
Produttivo                    
Terziario

Municipio

Popolazione esposta a inquinamento acustico Pressione Agenti fisici di pressione Produttivo                         
Traffico Municipio

Pop. esposta ad inquinamento elettromagnetico Pressione Agenti fisici di pressione Produttivo                   
Infrastrutture Municipio

INDICATORE TIPO COMPONENTE 
AMBIENTALE

ATTIVITA' 
CORRELATE LIVELLO
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Energia prodotta attraverso fonti rinnovabili Risposta Agenti fisici di pressione
Residenza                     
Produttivo                    
Trasporti

Municipio

Efficienza della raccolta differenziata Risposta Agenti fisici di pressione
Residenza                     
Produttivo                    
Terziario

Urbano

Autosuffieinza smaltimento urbano RSU Risposta Agenti fisici di pressione
Residenza                     
Produttivo                    
Terziario

Urbano

Quota di trasporto pubblico (split modale) Risposta Mobilità Trasporti Urbano

Capacità parcheggi di interscambio Risposta Mobilità Trasporti Municipio

Accessibilità fermate mezzi pubblici di trasporto Risposta Mobilità Trasporti Municipio

Carico insediativo - compacity Pressione Struttura urbana
Residenza                     
Produttivo                    
Terziario

Municipio

Rapporto spazi verdi / costruito (entro la linea verde) Risposta Vegetazione / biodiversità
Residenza                     
Produttivo                    
Terziario

Municipio

Permabilità dei suoli Vulnerabilità Suolo
Residenza                     
Produttivo                    
Terziario

Municipio

Stato di conservazione degli habitat Risposta Vegetazione / biodiversità Residenza                     
Extra-urbano Urbano

N. progetti di riqualificaazione in aree tutelate Risposta Patrimonio Residenza                     
Extra-urbano Municipio

INDICATORE TIPO COMPONENTE 
AMBIENTALE

ATTIVITA' 
CORRELATE LIVELLO
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3.2  I "CONTESTI AMBIENTALI"  
 

Cosa sono i contesti ambientali 
 
Il territorio del Comune di Genova è connotato da forme 
geografiche molto diverse, per caratteri oroidrografici e di 
urbanizzazione. Le condizioni di sostenibilità variano al variare delle 
forme territoriali e ciascuna di esse contribuisce in modo diverso 
alla misura e valutazione della sostenibilità complessiva. 
 
I contesti ambientali rappresentano riferimenti territoriali, 
ambientali e paesaggistici dotati di specifica identità per morfologia, 
forme d'uso del suolo e maglia insediativa, sono caratterizzati da 
particolari problemi relativi: alla presenza ed utilizzo delle risorse 
naturali ed antropiche, alla riqualificazione dell'insediamento e allo 
sviluppo sostenibile.  
In ciascuno di essi il rapporto tra i fattori dell'ambiente naturale 
(acqua, aria, suolo, vegetazione) ed i fattori dell'ambiente antropico 
presenta diversi valori del tutto peculiari.  
 
Nella redazione della VAS i diversi contesti ambientali sono stati 
messi in evidenza per due ragioni. 
Le trasformazioni edilizie ed infrastrutturali non hanno gli stessi 
effetti in maniera indifferenziata su tutto il territorio comunale. Gli 
impatti dipendono in larga misura dai caratteri dei luoghi in cui si 
realizzano e l'incidenza sulle componenti e sulle matrici ambientali - 
aria, acqua, suolo, vegetazione - varia in funzione delle loro diverse 
caratteristiche. 
Molta parte delle risorse consumate dalla città compatta può essere 
reperibile nel territorio degli spazi aperti ad essa circostante  e 
anche molte emissioni, rifiuti e scarti del suo ciclo vitale vi può 
essere assorbita o smaltita. 
 
Molte risorse necessarie al sostentamento della vita urbana si 
trovano nei territori esterni alla città; negli spazi aperti agricoli o 
naturali: 
 gran parte delle risorse idro-potabili, che alimentano le reti 
degli acquedotti, provengono dai bacini di raccolta situati nelle con-
valli alte del sistema dei bacini genovesi; 
 la possibilità di sviluppare energie rinnovabili dipende 
dall'utilizzo della forza dei venti dominanti sulle alture e sul crinale 
appenninico, dell'energia idraulica dei molti rivi e torrenti, che già in 

epoca pre-idustriale fornivano la forza motrice per far funzionare gli 
impianti delle cartiere, della biomassa ricavabile dalla grande 
estensione di boschi ormai abbandonati;  
 
 
 
 la ripresa di attività agricole, anche se ancora largamente di 
nicchia e circoscritte ad aree limitate nei territori contermini alla 
città, se sostenuta da reti di distribuzione a "chilometro zero", offre 
un'opportunità a spazi agricoli, che fino a pochi anni or sono 
sembravano destinati all'abbandono, ed attribuisce loro il ruolo di 
sostegno alla biodiversità, 
 il mantenimento degli spazi agricoli contribuisce alla 
sostenibilità urbana non soltanto perché opera nella direzione della 
diminuzione dell'impronta ecologica, ma anche perché l'agricoltura 
ha un ruolo rilevante nella difesa dei suoli. 
 i siti per lo smaltimento dei rifiuti, che per diverse e 
comprensibili ragioni si trovano lontano dalla città, sono quasi 
sempre localizzati nei territori disabitati esterni alla città, 
 le aree naturali, e soprattutto le aree buscate, possono 
contribuire in maniera non trascurabile all'assorbimento dalle 
emissioni della CO2, tanto più se si trovano in condizioni di buona 
efficienza  
 biologica ed ecologica e se sono connesse nella struttura 
delle reti ecologiche, che innervano la città dei benefici flussi della 
biodiversità. 
Ai fini della valutazione sono state analizzate le intersezioni tra i 
contesti ambientali e le entità territoriali che rappresentano sistemi 
ecologici ed amministrativi:  

 gli ecosistemi ambientali di base, corrispondenti ai bacini 
idrografici, 

 i sistemi amministrativi di base, corrispondenti ai Municipi. 
 
La delimitazione e rappresentazione delle entità territoriali, risultanti 
dall'intersezione tra contesti ambientali e bacini idrografici, è utile ai 
fini della procedura VAS in quanto è funzionale: 

 al controllo del rischio idrogeologico, 
 alla integrazione di diversi indirizzi ed azioni di pianificazione, 

quelli dei Piani di Bacino e quelli del PUC, 
 
La delimitazione dell'intersezione tra contesti ambientali e Municipi 
è importante e utile ai fini della procedura VAS poiché è funzionale: 

 alla ricucitura delle relazioni tra i diversi contesti 

 al rilievo di potenziali risorse e servizi ambientali, funzionali alla 
riduzione dell'Impronta Ecologica attraverso un contributo alla 
chiusura dei cicli metabolici urbani in sede locale, 

 alla individuazione di politiche e strategie di sostegno ambientale 
e paesaggistico al presidio sul territorio rurale esercitato dalle 
dinamiche di ritorno abitativo. 

 

 
 
fig. 11  La forma naturale del territorio del comune di Genova 
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fig. 12   La forma del costruito  
La ricucitura tra i contesti ha lo scopo di creare le condizioni di 
integrazione, scambio e cooperazione, in grado di chiudere alla 
dimensione locale i cicli di utilizzo, consumo e smaltimento delle 
risorse naturali, in particolare: 

 la chiusura equilibrata dei cicli dei suoli e delle acque in relazioni 
alle dinamiche ed alle leggi degli ecosistemi naturali,  

 la chiusura dei cicli di produzione, fruizione e smaltimento delle 
risorse e dei servizi ambientali in relazione alla gestione e 
regolazione amministrativa di iterventi ed azioni per lo sviluppo 
locale auto-sostenibile. 

 
Nel territorio del Comune sono stati individuati quattro contesti 
ambientali, caratterizzati da specifici assetti territoriali, strutture 
ambientali e identità paesaggistiche: il contesto marittimo-
costiero, corrispondente alla fascia costiera, il contesto urbano, 
corrispondente alla regione urbana compatta e densa, il contesto 
rurale, corrispondente alla regione delle aree periurbane e agricole, 
il contesto naturale, corrispondente all’area priva di insediamento 
ed infrastrutture. 
0 
Per produrre le carte dei "contesti ambientali" sono stati utilizzati 
numerosi dati utilizzando le tecnologie GIS per gradi successivi di 
elaborazione ed interpretazione, riconducendo ad unità semantica 
ed ontologica dati geografici differenti per origini ed obiettivi. 

    
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
fig. _13  Schema del rapporto tra fattori naturali e fattori antropici nei contesti 
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fig. _14  I contesti ambientali del territorio genovese  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
fig. 15_ Il contesto urbano 

Il contesto urbano 
 
Il contesto urbano coincide con le aree dove l’insediamento, la 
densità dell’urbanizzato e della rete delle infrastrutture primarie e 
secondarie prevalgono in maniera preponderante sugli spazi aperti, 
dove sono concentrate le funzioni urbane e metropolitane, dove 
sono localizzati i centri storici  ed i tessuti stratificati della città 
Al suo interno l'edificazione si sviluppa in modo continuo, compatto  
ed intensivo su ampie porzioni di territorio, è caratterizzata da 
tessuti edilizi molto diversificati e dalla presenza di edifici destinati a 
funzioni diverse, tra i quali significativi quelli destinati ad attività 
produttive ed industriali ed a servizi per la popolazione. Esso è 
collegato alle grandi  infrastrutture di comunicazione che lo 
connettono alla scala globale ed è dotato di una fitta rete di 
accessibilità locale. Gli spazi aperti e gli spazi vuoti sono del tutto 
trascurabili rispetto agli spazi costruiti.  
 
Il rapporto tra fattori naturali e fattori antropici è caratterizzato da 
valori massimi di urbanizzazione e di artificializzazione di acque, 
suoli e vegetazione. 
Le trasformazioni rilevanti riguardano prevalentemente le 
riconversioni di aree produttive dismesse.  

 andamento geografico,  
Il tessuto urbano  denso e compatto occupa tutte le aree 
pianeggianti e le prime  aree di versante senza soluzione di 
continuità;  costituisce una  consistente  conurbazione  che si 
sviluppa linearmente lungo tutto l’asse costiero sul quale 
confluiscono i principali assi vallivi di penetrazione verso 
l’entroterra.  Lungo l’asse costiero sono localizzate le principali vie 
di comunicazione e  le aree pianeggianti delle vallate principali già 
urbanizzate in epoca preindustriale ed industriale  con le prime aree 
di versante sono state coinvolte dal processo di  espansione 
massiccio del secondo dopoguerra.   E’ in estrema sintesi  la 
rappresentazione spaziale della città monocentrica risultante del 
processo di industrializzazione  che  convolge la città nel 1900. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il contesto rurale  
 
Il contesto rurale coincide con aree in cui é chiaramente leggibile 
la connessione tra gli spazi costruiti e l'articolazione dell'uso del 
suolo degli spazi aperti e dove la lettura  e l'immagine  unitaria dei 
luoghi dipende dalla  stratificazione  delle relazioni  tra le forme del 
paesaggio, naturali ed antropiche.   
 
L'edificazione si sviluppa in modo discontinuo, con le basse densità 
delle abitazioni unifamiliari e con tessuti edilizi omogenei, che 
occupano porzioni limitate di territorio con prevalenti funzioni 
residenziali. Le diverse unità insediative sono  separate da ampi 
spazi aperti, nei quali si rileva la presenza di pratiche agricole 
ancora in atto, ma anche di colture abbandonate, ed il diffondersi di 
processi più o meno veloci di rinaturalizzazione e di dissesto 
idrogeologico. Gli spazi privati e collettivi prevalgono su quelli 
pubblici.  
L'accessibilità è limitata, la rete infrastrutturale é costituita dalle 
strade di collegamento veicolare recenti e dai percorsi di 
accessibilità locale ed interpoderale che rispondono a logiche di 
organizzazione fondiaria ed agraria di matrice storica, chiaramente 
percepibili come struttura portante del paesaggio agricolo quali: 
crose, mulattiere, sentieri di mezza costa e sentieri a battuto 
naturale. 
 

 
fig. _16  Il contesto rurale   

kmq interessati rispetto all’intero territorio 47,99 kmq  
 

20% 

altimetria Quota max: 
400(iso) 

 

pendenza media (Alvard-Horton) 20 % circa   
copertura suolo  prevalente aree insediate 

sature 
21% 
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Il rapporto tra fattori naturali e fattori antropici è caratterizzato da 
valori relativamente paritetici, il cui equilibrio è, tuttavia, in continua 
evoluzione. 
E' in atto un processo spontaneo e diffuso di ritorno abitativo che 
comporta il recupero diffuso dell'edilizia rurale abbandonata oppure 
la diffusione di nuove abitazioni prevalentemente unifamiliari, ma 
permane la contrazione delle aree coltivate, in abbandono nelle 
aree più lontane o meno accessibili dall'abitato.   

 andamento geografico,  
Il contesto rurale è costituito per la gran parte da un mosaico di 
aree  prossime all’area urbana compatta che conserva l’impronta  
degli usi del suolo e della infrastrutturazione precedenti all’epoca 
industriale,  dove il territorio  dell’area Genovese era caratterizzato 
da  una articolazione di borghi costieri e di vallata  espressione di 
lento adeguamento delle opere dell’uomo alle forme  dei luoghi, che 
costituivano  un sistema rurale autosufficiente.    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il contesto naturale 
 
 Il contesto naturale corrisponde alle aree in cui prevalgono le 
dinamiche ed i fattori naturali e lo spazio aperto è caratterizzato dal 
primato dei profili oroidrografici rispetto a quelli dell'insediamento. 
L'edificazione è pressoché assente, l'accessibilità è limitata a 
sentieri e strade rotabili ad uso forestale. Talvolta può essere 
attraversato da gradi infrastrutture di trasporto, funzionali alla scala 
interregionale e/o nazionale. Prevale la vegetazione naturale delle 
praterie e dei boschi, che coprono rilevanti superfici che hanno 
funzioni protettive sotto il profilo ecologico, rilevante valore 
paesistico e caratteristiche di stabilità ecologica, le attività agro-
forestali sono praticamente assenti. 
Il rapporto tra fattori naturali e fattori antropici è tutto a favore dei 
fattori e delle dinamiche naturali di suoli, acque e vegetazione. 
Vi si trovano, inoltre, aree agricole abbandonate da lungo tempo in 
via di rinaturalizzazione.   

 andamento geografico,  
Tali aree occupano prevalentemente i crinali sommitali principali e 
secondari, ampie aree di versante, i versanti più acclivi ed i 
compluvi delle vallecole secondarie dei bacini principali. 
In sintesi  un’area   continua   di valli e vallecole che si sviluppano 
sino a mt.1000 sul livello del mare alle spalle della conurbazione 
compatta, fortemente  connotate  ed articolate  poco interrelabili tra 
loro e con la città a causa dei rilievi e delle pendenze a pochi 
chilometri dalla costa e dai fondovalle, del tutto o pochissimo 
utilizzato che si contrappone  anche  visivamente  al costruito della 
città costiera. 

fig. _17  Il contesto naturale 

Il contesto marittimo costiero 
 
Costituisce il contesto marittimo costiero la linea di costa che si 
sviluppa nel territorio del comune di Genova;   elemento 
particolarmente vulnerabile che presenta sia aspetti ecologici 
ambientali che economici-funzionali. Per le sue caratteristiche 
morfologiche e biologiche ha ruolo chiave nei processi 
dell’ecosistema marino vero e proprio e svolge  nel contempo 
funzioni urbane irrinunciabili, coincidendo in gran parte con le aree 
portuali e costituendo il luogo di più facile accesso a fini ricreativi e 
di tempo libero.   

 
E' caratterizzato da una molteplicità di profili costieri naturali e non, 
dalle foci dei torrenti e dalle infrastrutture antropiche prospicienti il 
mare.  
I corsi d’acqua, contribuiscono con il loro trasporto solido ad 
alimentare i sedimenti  delle spiagge e sono generalmente 
caratterizzati da stato chimico pessimo e da potenzialità ecologiche 
elevate. Gli estuari sono in genere di piccole dimensioni, con alto 
livello di artificializzazione (presenza di argini sulle sponde e di 
pennelli guardiani alla foce ) e da uno stato di conservazione 
scadente. Gli habitat tipici degli estuari sono attualmente o del tutto 
assenti o estremamente impoveriti ad eccezione di alcuni siti 
potenzialmente idonei sia all’habitat della vegetazione pioniera che 
a quello più strutturato delle dune embrionali ( per esempio foce 
Varenna). 
Circa il ………..% della linea di costa   è occupato da strutture 
portuali e dai muri di contenimento delle infrastrutture stradali o 
ferroviarie o da manufatti costruiti a fini di sfruttamento turistico – 
balneare,   quindi  questa porzione di costa non agiscono processi 
naturali evolutivi.  
I fondali marino - costieri dell’area sono    caratterizzati  da rilievi 
montuosi e presentano, come del resto gran parte dei fondali liguri, 
una grande varietà di habitat e popolamenti.     
Le strutture a terra sono definite dal piano del demanio marittimo.  

 
 andamento geografico,  
Il contesto è caratterizzato da una molteplicità di profili costieri, 
dalle foci dei torrenti e dalle infrastrutture antropiche prospicienti 
il mare. I profili  suddivisibili in due grandi categorie generali: 
costa naturale e artificializzata, 
La caratteristica della costa  naturale si differenzia nettamente 
in  alta e deposita.  

 

km q in te ressati rispetto  a ll’in te ro  te rrito rio  40.68  km q  
 

17%  

a ltim etria  Q uota  m ax: 620  
(iso) 

 

penden za  m ed ia  (A lvard-H orton) 45 %  c irca   
copertu ra  suo lo   p reva lente  agrico la  m is ta  21%  

kmq interessati rispetto all’intero territorio 143,07kmq  
 

60% 

altimetria Quota max: 
1180(iso) 

 

pendenza media (Alvard-Horton) 60 %  circa   
copertura suolo  prevalente bosco 47% 
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3. LE CONOSCENZE AMBIENTALI 

fig. _18  Il contesto marittimo-costiero 
 
 
 

 Indicatori  significativi  dei contesti ambientali 
Si elencano di seguito gli indicatori utili alle valutazioni che fanno 
riferimento agli scenari elaborati sulla base dei contesti ambientali. 
Gli indicatori selezionati sono tutti spaziali (quindi georiferibili) e 
possono fornire indicazioni ambientali sia a livello puntuale-locale 
che a livello generale. 
 
 
 
 
Contesto naturale: 
 aree percorse dal fuoco, ( kmq % sul totale area naturale) 
 continuità reti ecologiche ( kmq ) 
 maglia dei percorsi  ( densità) 
 funzioni per il tempo libero.(n. di aziende agrituristiche o simile, parchi urbani territoriali) 

Contesto rurale: 
 aree terrazzate su totale area rurale, ( %) 
 sviluppo aree produttive agricole (% su totale aree rurali) 
 continuità reti ecologiche, ( kmq) 
 densità di popolazione,( %)  
 maglia percorsi  (densità maglia interpoderale) 
 permeabilità dei suoli  
 kmq di infrastrutture  permeabili 
 kmq di infrastrutture  permeabili 
 kmq di strutture permeabili 
 popolazione servita da trasporto pubblico in sede propria(buffer intorno fermate e nodi) 
 popolazione servita da trasporto pubblico su gomma (buffer intorno fermate e nodi) 
 funzioni per il tempo libero .(n. di aziende agrituristiche o simile, parchi urbani 

territoriali) 
Contesto urbano 
 densità di popolazione (%) 
 popolazione servita da trasporto pubblico in sede propria(buffer intorno fermate e nodi) 
 popolazione servita da trasporto pubblico su gomma (buffer intorno fermate e nodi) 
 maglia dei percorsi ( densità) 
 servizi di base  
 accessibilità  ai servizi di base (buffer di 300 mt) 
 prossimità aree verdi  
 kmq di infrastrutture  permeabili 
 continuità reti ecologiche ( kmq). 

Contesto marittimo-costiero 
  qualità corpi idrici marini  
 presenza di collettori e stima % popolazione servita 
 % sviluppo costa naturale ed artificiale, 
 limiti run-up dell'onda, 
 habitat marino-costiero 
 valore naturalistico e/o paesaggistico, 
 accessibilità 

 
 
 
fig. 19_ Gli indicatori per i contesti ambientali 

 
Densità di popolazione 

 
Distribuzione del verde urbano  

 
Prossimità ai servizi urbani socio-assistenziali 
 
fig.20_ Indicatori per il contesto urbano  elaborati nell’ambito del progetto Cat-Med 
Alcuni degli indicatori georiferiti più significativi di carattere urbanistico 

sviluppo linea di costa  kml  118,52 kml   
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3. LE CONOSCENZE AMBIENTALI 

Gli indicatori selezionati sono tutti spaziali (quindi georiferibili) e possono fornire indicazioni 
ambientali sia a livello puntuale-locale che a livello generale. 

 
Prossimità ai servizi per l'istruzione 

 
Accessibilità ai servizi sportivi 

 
Accessibilità ai servizi di prossimità 
 
 

I contesti in relazione  ai municipi ed ai bacini idrografici 
 
 
I contesti ambientali ottenuti con le procedure GIS di cui sopra 
possono utilmente essere infine incrociati con i Municipi e con i 
limiti dei bacini idrografici che interessano il Comune di Genova. 
Nel caso dell’incrocio tra contesti e Municipi si può ottenere una 
base valutativa geografica che rappresenta la struttura morfologica 
del territorio di ciascun Municipio. Dal momento che i dati relativi 
alle diverse componenti ambientali sono stati resi in forma di 
mappa geografica (sempre attraverso una procedura GIS), è 
possibile la lettura comparata di questi ultimi rispetto alle diverse 
condizioni ambientali presenti nei quattro contesti. E’ inoltre 
possibile valutare localmente, a livello di Municipio, l’impatto / 
influenza delle principali scelte di trasformazione (grandi 
infrastrutture, distretti di trasformazione, ambiti complessi) ricadenti 
nei diversi contesti, che sono caratterizzati da livelli diversi di 
delicatezza ambientale. 
La lettura incrociata dei contesti rispetti ai perimetri dei bacini 
idrografici (coincidenti con le principali linee di crinale presenti in 
ambito comunale) consente di ottenere una base valutativa che 
struttura per componenti morfologiche ciascun bacino, fornendo 
anche in questo caso utili elementi valutativi per le situazioni di 
potenziale criticità che potrebbero determinarsi in seguito alle 
principali scelte di trasformazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
fig. _21  Intersezione tra contesti ambientali e municipi 
 

 
fig. _22  Intersezione tra contesti ambientali e bacini idrografici 
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3. LE CONOSCENZE AMBIENTALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Considerazioni  sull'utilità  delle conoscenze 
ambientali   
 
Le conoscenze prodotte nei due sottocapitoli sono state 
fondamentali per l'elaborazione della VAS. Esse sono state utili per 
molte ragioni; 
a) poiché sono state integrate nella descrizione fondativa del PUC, 
restituiscono una rappresentazione complessiva del territorio 
comunale,  
b) hanno consentito di mettere a fuoco un set di obiettivi di 
sostenibilità ambientale e di definire indicatori utili al monitoraggio,  
c) sono state indispensabili per valutare l'effettiva sostenibilità delle 
azioni del piano e per introdurre opportune prestazioni normative 
volte alla sostenibilità.  
Gli indicatori proposti, anche se attualmente non sono tutti 
disponibili, saranno utili per controllare gli effetti che saranno 
prodotti dalla realizzazione delle previsioni del piano.  
Sono state prodotte conoscenze geografiche e cartografiche che, 
messe a confronto con gli scenari strutturali delle previsioni di 
piano, hanno consentito di valutare la coerenza delle trasformazioni 
previste dal disegno del piano direttamente con la localizzazione 
dei fattori ambientali riconosciuti. 
Le conoscenze ambientali, sintetizzate nelle carte delle criticità e 
delle opportunità, sono state utili per valutare la compatibilità 
ambientale dei singoli distretti di trasformazione e delle reti 
infrastrutturali di previsione. 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

I  fattori ambientali :  la carta dell’aria   
    Valori NOx 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I  
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

I  fattori ambientali :  la carta dell’aria   
    Valori PM10 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

I  fattori ambientali :  la carta  delle acque 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

 
I  fattori ambientali :  la carta  del suolo e del sottosuolo 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

I  fattori ambientali :  la carta  della vegetazione e della biodiversità 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

I  fattori ambientali :  la carta  degli agenti di pressione antropica 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

 
I  fattori ambientali :  la carta  del patrimonio culturale ed ambientale 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

I contesti ambientali 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

Il contesto urbano 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

 
 
Il contesto rurale 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

 
Il contesto naturale 
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          3. LE COMPONENTI AMBIENTALI  
ALLEGATI CARTOGRAFICI

Il contesto marittimo- costiero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




























































































